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Operazione Exit poll
Nessuno stralcio
«Aiello mai indagato»L’ALLEANZA. In

riferimento alla
tornata elettora-
le del 5 giugno
2016 in cui gli in-
vestigatori ipo-
tizzano che il ba-
cino elettorale
dei fratelli Giu-
seppe e Fabio
(foto) Nicosia
fosse quello dei
dipendenti della
Tekra (l’impresa
che gestiva la
raccolta dei ri-
fiuti), emerge un
rilevante tassel-
lo politico: i Ni-
cosia sosteneva-
no il candidato a
sindaco Giovan-
ni Moscato e
chiedevano ai
loro sostenitori
di fare altrettan-
to scaricando la
candidata del Pd
Lisa Pisani e so-
prattutto pun-
tando un im-
prenscidibile o-
biettivo: la scon-
fitta di Aiello.

Insediamenti produttivi
la Giunta approva
il piano attuativo dei Pip
e apre il dibattito in aula
Ispica. Il sindaco Muraglie: «Un passo decisivo
per la realizzazione della zona artigianale»

GIUSEPPE FLORIDDIA

ISPICA. Giovedì mattina la Giunta
Municipale, su proposta tecnica
dell'Ufficio Urbanistica nella perso-
na dell'architetto Salvatore Guar-
nieri, con regolare atto deliberativo,
ha approvato il progetto di ‘‘Piano
Attuativo della Zona D2-2’’ redatto
dall'ingegnere Vincenzo Arancio
‘‘per la realizzazione dell'area per
gli insediamenti produttivi (Pip)’’.
La Giunta nell’atto deliberativo ha
evidenziato che l’Ufficio del Genio
Civile ha rilasciato parere favorevo-
le, assieme all’Asp numero 7 di Ra-
gusa Ufficio Igiene edilizia, al Setto-
re V Lavori pubblici del Comune, al
Settore numero VII Servizi alla Città,
alla conformità urbanistica del VI
Settore Assetto territoriale. Nella
redazione della delibera è stato te-
nuto nel debito conto anche il Piano
Regolatore Generale vigente appro-
vato con decreto assessoriale nu-
mero 135 del 2 agosto 1979. Un atto
importante che arriva dopo il de-
creto di non assoggettabilità alla
Valutazione Ambientale Strategica.
L' estensione complessiva della zo-
na artigianale pari ad Ha 25,50 di cui
la parte da destinare ad ‘‘insedia -
menti produttivi’’ è di Ha 12,88. Si
legge in una nota da Palazzo di Cit-
tà: ‘‘Le richieste degli operatori am-
montano a mq 113 mila 800 di lotti
artigianali per un numero di 63 Uni-
tà Produttive Locali. La fase di attua-
zione implica costi per un milione e
500 mila euro da attingere dai Fondi
ex Insicem ai sensi della legge regio-
nale numero 6/2001’’.

La parola passa adesso al civico
consesso ispicese che dovrà proce-
dere all’approvazione di quanto de-
liberato dalla Giunta municipale,
nel corso della prossima seduta

consiliare. Dichiara il primo cittadi-
no ispicese Pierenzo Muraglie: "Un
passo decisivo per la realizzazione
della tanto attesa zona artigianale
che consentirà alle nostre aziende
di essere ancora più competitive e
pronte a rispondere alle esigenze di
mercato. Viviamo un momento par-
ticolarmente positivo sotto l'aspet-
to amministrativo perché iniziamo
a raccogliere i frutti di tanto impe-
gno. Continuiamo a lavorare con-
cretizzando gli impegni assunti con
la città". Gli fa eco il presidente del

Consiglio comunale, Giuseppe Roc-
cuzzo: ‘‘Abbiamo lavorato molto in
questi mesi con l’obiettivo di porta-
re a compimento la Zona Artigiana-
le, che rappresenta una grande ope-
ra da realizzare e che servirà come
fondamento per lo sviluppo delle
attività produttive del nostro terri-
torio così come del comprensorio.
Nascerà a ridosso del tracciato au-
tostradale, a pochi chilometri dal
porto. Costituirà un valore aggiunto
per le imprese ispicesi. Non inten-
diamo perdere tempo entro i pros-
simi 8 giorni verrà convocato il Con-
siglio Comunale. Consegneremo al-
la città la Zona Artigianale e conti-
nueremo a lavorare per rispondere
sempre e concretamente alle istan-
ze delle imprese e degli artigiani’’.

FRANCA ANTOCI

VITTORIA. E il candidato Francesco
Aiello? «Non è stato indagato -
confermano i magistrati - né sono
emersi profili di rilevanza penale a
suo carico». Era il 22 settembre del
2017 quando già in conferenza
stampa i magistrati Alessia Minicò
e Valentina Sincero con i procura-
tori catanesi Carmelo Zuccaro e
Carmelo Petralia, esclusero il coin-
volgimento nell’operazione Exit
poll dello storico sindaco vittorie-
se Francesco Aiello che in proposi-
to dichiarò: «Io invece, ritengo di
essere stato colpito, travolto e af-
fondato nello stesso momento in
cui sono stato accomunato ad "al-
tri", in una vicenda che non mi ha
minimamente riguardato. Tanto è
vero, e chi ha buona memoria lo
ricorderà certamente, che in diver-
si comizi, ho "urlato", come sono

solito fare io quando mi capita, che
se avessi voluto, avrei potuto stra-
vincere le elezioni amministrative,
e non al ballottaggio. Però, io vole-
vo vincere con i voti dei cittadini di
questa città ed è proprio per que-
sto che su di me, non solo non ha
piovuto, ma non è caduta nemme-
no una sola goccia di acqua». Nes-
suno stralcio sarebbe possibile
pertanto da un processo nel quale
Aiello non c’entra nulla così come
emerge già dai fascoli delle indagi-
ni. Indagini eseguite dalla Guardia
di finanza e dal Nucleo di polizia
tributaria di Catania sullo scambio
di voti politico-mafioso rivelato
dai pentiti vittoriesi Rosario Avila
e Biagio Gravina, che rivelano un
sistema elettorale sostenuto da un
giro di richieste finalizzate all’ot-
tenimento di somme di denaro,
posti di lavoro e appalti attraverso
l’elezione dell’uno o dell’altro can-
didato. Una partita giocata all’in-
terno di una delle strutture por-
tanti dell’economia locale e non
solo come il mercato ortofrutticolo
di contrada Fanello, e di associate
come l’Emaia e l’Amiu, gestite dal-
l’Amministrazione comunale e
quindi potenziali serbatoi cliente-
lari.

E mentre la Commissione prefet-
tizia ha concluso l’indagine interna
a Palazzo Iacono e nulla finora tra-
pela sull’eventuale decisione di
scioglimento del Consiglio comu-
nale vincolato all’accertamento di
infiltrazioni mafiose, la chiusura
dell’inchiesta «Exit poll» prelude
all’apertura di un processo che
parte dalla pesante conferma del-
l’impianto accusatorio. Fabio Nico-
sia, consigliere comunale dimesso
proprio per l’accusa di scambio di
voto politico mafioso, dovrà ri-
spondere del 416 ter con Raffaele
Di Pietro e Giombattista Puccio tra
i quali la Procura documenta asso-
ciazione e connivenza con la stid-
da e cosa nostra. Di corruzione e-
lettorale è accusato Giuseppe Ni-
cosia, fratello di Fabio ed ex sinda-
co, e Giovanni Moscato, attuale
sindaco della città del quale l’op-
posizione chiede le dimissioni a
prescindere quale gesto politico
trasparente. E in attesa della deci-
sione del gip, giustizia e politica si
inseguono e aprono una lunga sta-
gione di veleni.

L’INCHIESTA
Le infiltrazioni della mafia
dal mercato al Comune

E’ di venerdì scorso il sequestro preventivo di beni per
45 milioni di euro nei confronti di Giambattista Puccio,
legato sia alla stidda che a cosa nostra, ritenuto il boss
degli imballaggi per ortofrutta del territorio ipparino.
L’interesse delle organizzazioni criminali mafiose nelle
competizioni elettorali non ha certo bisogno di prove
per essere acclarato. «Nonostante in un primo
momento - sostiene la Procura - Fabio Nicosia
sembrava non essere stato considerato come
destinatario dei voti del clan per le ultime elezioni, sia
l’arresto di Ventura che la vicinanza a Raffaele Giunta e
Venerando Lauretta, consentivano un cambio
repentino di programma. In realtà le infiltrazioni del
clan avevano sempre accompagnato le
amministrazioni Nicosia dal 2006 al 2016».

IL SINDACO PIERENZO MURAGLIE

Ambulantato abusivo
Scuderi sollecita
controlli a Vittoria
VITTORIA. Ambulantato e abusivi-
smo commerciale da contrasta-
re puntando ad operazioni di in-
terforze. Nei giorni scorsi i blitz
di polizia municipale e Guardia
di finanza hanno messo spalle al
muro gli ambulanti abusivi che
operavano a Modica e a Ragusa
dove il proprietario di uno dei
furgoncini che storicamente so-
stano poco prima di piazza Cro-
ce, ha buttato ciliegie e albicoc-
che sull’asfalto in segno di pro-
testa. I controlli, però, comincia-

ti qualche giorno prima a Scicli,
hanno ricevuto il plauso dei diri-
genti della Confcommercio pro-
vinciale e della categoria dei
commercianti che si ritengono
danneggiati da una concorrenza
sleale che incide sia sulle vendi-
te che sul gettito fiscale.

“Proprio come è avvenuto nei
giorni scorsi in altri comuni I-
blei” spiega il consigliere comu-
nale di Riavvia Vittoria Pippo
Scuderi chiedendo di applicarne
il modello anche nella cittadina
vittoriese. “Il problema non può
restare sottaciuto - prosegue l’e-
sponente politico - a maggior
ragione che moltissimi esercizi

commerciali sono costretti a
chiudere i battenti perché non
ce la fanno più ad andare avanti.
E tra queste motivazioni ci sono,
senz’altro, quelle che riguarda-
no la concorrenza sleale”.

“ Pertanto - aggiunge Scuderi -
sperare come auspicato dalla

presidenza provinciale di Con-
fcommercio e in considerazione
dei riscontri positivi avuti a li-
vello di controlli che si riesca a
dare delle risposte efficaci a chi
sbarca il lunario rispettando le
regole ma deve confrontarsi con
gli abusivi e gli irregolari che,
naturalmente, non dovendo
fronteggiare costi di alcun tipo,
riescono a trovare piena soddi-
sfazione dalla loro attività. Tutti
dobbiamo sforzarci di rispettare
le regole. Perché questo significa
far crescere le varie fasce della
popolazione, anche cultural-
mente, senza drogare l’e c o n o-
mia locale e senza compromet-
tere il mercato.

“Anzi, considerato che, come
sempre, siamo propositivi - con-
clude Scuderi - invitiamo l’a s-
sessorato comunale allo Svilup-
po economico, che sappiamo es-
sere molto sensibile sull’a r g o-
mento, a rivedere e a ripristina-
re una serie di progetti per col-
locare gli ambulanti in un unico
posto, un mercatino permanen-
te come altre città iblee,dotato
di strutture apposite e adeguate
alla bisogna”.

D. C.

Gli effetti. «Troppe
attività chiuse: questa
è concorrenza sleale»

in breve
COMISO
«Noi non voteremo Spataro»

«Quindi siamo stati rigettati
dalla coalizione Spataro. Non
riconosciamo nessun soggetto
nella sua proposta di Giunta
confacente al nostro
programma. Noi non votiamo
Spataro». Secco stringato ma
definitivo il whatsapp che
Pippo Digiacomo ha inviato ieri
mattina per ribadire la
conlusione di ogni possibile
alleanza tra lui e il candidato
sindaco Filippo Spataro che il
prossimo 24 giugno andrà al
ballottaggio contro la candidata
del centrodestra Maria Rita
Schembari.

ISPICA
«Ladri arrestati» plauso ai Cc

g.f.) Il sindaco Muraglie
‘‘plaude alla brillante
operazione dei Carabinieri di
Ispica che intervenendo
tempestivamente nella
campagna ispicese, dietro
segnalazione, hanno tratto in
arresto 5 malviventi di origine
catanese intenti a rubare frutta
da un terreno privato’’.
Un'azione ‘‘efficace posta in
essere dagli uomini del
Comandante Di Mauro che
rassicura la comunità locale e
gli imprenditori agricoli che
non vedono sfumare i tanti
sacrifici fatti’’. L' invito che
rivolgo ai miei concittadini
‘‘quello di segnalare sempre
qualunque presenza sospetta
nel territorio, in particolare
nelle campagne, per dare la
possibilità alle forze dell'ordine
di operare rapidamente
assicurando alla legge chi
delinque’’.

taccuino
FARMACIE E NUMERI UTILI
Acate: Pomeridiano e notturno:
Guarino, via Adua 123, telefono
0932.990312. Fax Ufficio Tecni-
co: 0932 874301. Magazzino
Comunale: 0932 989997. Prote-
zione Civile: 0932 877080. Poli-
zia Municipale: 0932 990070.
Biblioteca: 0932 989189. Fax
protocollo: 0932 990788. Uffi-
cio Postale: 0932 990687
Chiaramonte Gulfi: pomeridia-
no e notturno: Tavormina, via
Majorana 6, telefono
0932.928159. Protezione civile:
3331056924. Vigili urbani, re-
peribilità diurna: 3319110727,
reperibilità notturna:
3318845583
Comiso: pomeridiano e nottur-
no: Bocchetti, via La Grange 10,
telefono 0932.961698. Fonda-
zione Bufalino: 0932-962617.
Centro regionale recupero Fau-
na selvatica: 0932-967292
Monterosso-Giarratana: Lau-
retta, via Costa 23, telefono
0932.976003
Ispica: pomeridiano e nottur-
no: Cassar Scalia, corso Garibal-
di 13, telefono 0932.951079.
Protezione civile: 0932-
701448. Vigili urbani: 0932-
701423
Pozzallo: pomeridiano e not-
turno: Losi, via Bixio 15, telefo-
no 0932.953281. Comune:
0932.794111. Protezione civile:
0932-794704. Vigili urbani:
0932-956711
Scicli: pomeridiano e notturno:
Antica Farmacia, via Duca D'Ao-
sta 22, telefono 0932.931244.
Protezione civile: 0932-
938556
Santa Croce Camerina: pomeri-
diano e notturno: Carnazzo, via
Roma 26, telefono
0932.911402. Vigili urbani:
0932-821533

Attrazione fatale e mariage
tra il cerasuolo e le bollicine
VITTORIA. È proprio vero che gli opposti
si attraggono. E non solo in amore. Un
mariage del gusto, perfetto e, per certi
aspetti, anche sorprendente e inusua-
le, è quello che ha visto unire in degu-
stazione un vino fermo, secco, rosso e
sicilianissimo, come il Cerasuolo con
le bollicine.

"Abbiamo voluto creare un ponte i-
deale tra le due storiche Dogc " sottoli-
nea Salvo Faviana che, insieme a Sal-
vatore Minardi, presidente Onav di
Ragusa e a Raffaele Cali, è stato l'idea-
tore dell'incontro che tra il 're' delle
bollicine in Italia e il 'principe' rosso di
Sicilia è avvenuto nel corso di una se-
rata di grande charme ed eleganza.
"Abbiamo voluto fare incontrare il Ce-
rasuolo di Vittoria e il vino spumante

Ferrari in un contesto particolare co-
me l'atrio di Palazzo Calì". A comple-
tare il 'quadro' un gustoso menu cura-
to nei dettagli dallo chef Salvo Nica-
stro. "Quando si sbarca in una zona del
vino, i manager stappano e sperano in
un voto positivo degli estimatori" sot-
tolinea Grossi incassando i compli-
menti della vigneron ispicese, France-
sca Curto, presente per l'occasione al-
la cena. "La gamma di vini Ferrari è il
top della produzione spumantistica
in Italia - sintetizza la produttrice vi-
nicola - la degustazione a Vittoria con
la generosa cena di Salvo Nicastro è
stata un'occasione più unica che rara".
Nella foto da sinistra Faviana, Calì,
Curto, Grossi e Minardi.

DANIELA CITINO

Voto di scambio politico mafioso e corruzione
elettorale a Vittoria, il pm: «Tutti a giudizio»

I BLITZ. Giro di vite di vigili urbani e Gdf METTI UNA SERA UNA CENA A PALAZZO CALÌ
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amministrazioni Nicosia dal 2006 al 2016».

IL SINDACO PIERENZO MURAGLIE

Ambulantato abusivo
Scuderi sollecita
controlli a Vittoria
VITTORIA. Ambulantato e abusivi-
smo commerciale da contrasta-
re puntando ad operazioni di in-
terforze. Nei giorni scorsi i blitz
di polizia municipale e Guardia
di finanza hanno messo spalle al
muro gli ambulanti abusivi che
operavano a Modica e a Ragusa
dove il proprietario di uno dei
furgoncini che storicamente so-
stano poco prima di piazza Cro-
ce, ha buttato ciliegie e albicoc-
che sull’asfalto in segno di pro-
testa. I controlli, però, comincia-

ti qualche giorno prima a Scicli,
hanno ricevuto il plauso dei diri-
genti della Confcommercio pro-
vinciale e della categoria dei
commercianti che si ritengono
danneggiati da una concorrenza
sleale che incide sia sulle vendi-
te che sul gettito fiscale.

“Proprio come è avvenuto nei
giorni scorsi in altri comuni I-
blei” spiega il consigliere comu-
nale di Riavvia Vittoria Pippo
Scuderi chiedendo di applicarne
il modello anche nella cittadina
vittoriese. “Il problema non può
restare sottaciuto - prosegue l’e-
sponente politico - a maggior
ragione che moltissimi esercizi

commerciali sono costretti a
chiudere i battenti perché non
ce la fanno più ad andare avanti.
E tra queste motivazioni ci sono,
senz’altro, quelle che riguarda-
no la concorrenza sleale”.

“ Pertanto - aggiunge Scuderi -
sperare come auspicato dalla

presidenza provinciale di Con-
fcommercio e in considerazione
dei riscontri positivi avuti a li-
vello di controlli che si riesca a
dare delle risposte efficaci a chi
sbarca il lunario rispettando le
regole ma deve confrontarsi con
gli abusivi e gli irregolari che,
naturalmente, non dovendo
fronteggiare costi di alcun tipo,
riescono a trovare piena soddi-
sfazione dalla loro attività. Tutti
dobbiamo sforzarci di rispettare
le regole. Perché questo significa
far crescere le varie fasce della
popolazione, anche cultural-
mente, senza drogare l’e c o n o-
mia locale e senza compromet-
tere il mercato.

“Anzi, considerato che, come
sempre, siamo propositivi - con-
clude Scuderi - invitiamo l’a s-
sessorato comunale allo Svilup-
po economico, che sappiamo es-
sere molto sensibile sull’a r g o-
mento, a rivedere e a ripristina-
re una serie di progetti per col-
locare gli ambulanti in un unico
posto, un mercatino permanen-
te come altre città iblee,dotato
di strutture apposite e adeguate
alla bisogna”.

D. C.

Gli effetti. «Troppe
attività chiuse: questa
è concorrenza sleale»

in breve
COMISO
«Noi non voteremo Spataro»

«Quindi siamo stati rigettati
dalla coalizione Spataro. Non
riconosciamo nessun soggetto
nella sua proposta di Giunta
confacente al nostro
programma. Noi non votiamo
Spataro». Secco stringato ma
definitivo il whatsapp che
Pippo Digiacomo ha inviato ieri
mattina per ribadire la
conlusione di ogni possibile
alleanza tra lui e il candidato
sindaco Filippo Spataro che il
prossimo 24 giugno andrà al
ballottaggio contro la candidata
del centrodestra Maria Rita
Schembari.

ISPICA
«Ladri arrestati» plauso ai Cc

g.f.) Il sindaco Muraglie
‘‘plaude alla brillante
operazione dei Carabinieri di
Ispica che intervenendo
tempestivamente nella
campagna ispicese, dietro
segnalazione, hanno tratto in
arresto 5 malviventi di origine
catanese intenti a rubare frutta
da un terreno privato’’.
Un'azione ‘‘efficace posta in
essere dagli uomini del
Comandante Di Mauro che
rassicura la comunità locale e
gli imprenditori agricoli che
non vedono sfumare i tanti
sacrifici fatti’’. L' invito che
rivolgo ai miei concittadini
‘‘quello di segnalare sempre
qualunque presenza sospetta
nel territorio, in particolare
nelle campagne, per dare la
possibilità alle forze dell'ordine
di operare rapidamente
assicurando alla legge chi
delinque’’.

taccuino
FARMACIE E NUMERI UTILI
Acate: Pomeridiano e notturno:
Guarino, via Adua 123, telefono
0932.990312. Fax Ufficio Tecni-
co: 0932 874301. Magazzino
Comunale: 0932 989997. Prote-
zione Civile: 0932 877080. Poli-
zia Municipale: 0932 990070.
Biblioteca: 0932 989189. Fax
protocollo: 0932 990788. Uffi-
cio Postale: 0932 990687
Chiaramonte Gulfi: pomeridia-
no e notturno: Tavormina, via
Majorana 6, telefono
0932.928159. Protezione civile:
3331056924. Vigili urbani, re-
peribilità diurna: 3319110727,
reperibilità notturna:
3318845583
Comiso: pomeridiano e nottur-
no: Bocchetti, via La Grange 10,
telefono 0932.961698. Fonda-
zione Bufalino: 0932-962617.
Centro regionale recupero Fau-
na selvatica: 0932-967292
Monterosso-Giarratana: Lau-
retta, via Costa 23, telefono
0932.976003
Ispica: pomeridiano e nottur-
no: Cassar Scalia, corso Garibal-
di 13, telefono 0932.951079.
Protezione civile: 0932-
701448. Vigili urbani: 0932-
701423
Pozzallo: pomeridiano e not-
turno: Losi, via Bixio 15, telefo-
no 0932.953281. Comune:
0932.794111. Protezione civile:
0932-794704. Vigili urbani:
0932-956711
Scicli: pomeridiano e notturno:
Antica Farmacia, via Duca D'Ao-
sta 22, telefono 0932.931244.
Protezione civile: 0932-
938556
Santa Croce Camerina: pomeri-
diano e notturno: Carnazzo, via
Roma 26, telefono
0932.911402. Vigili urbani:
0932-821533

Attrazione fatale e mariage
tra il cerasuolo e le bollicine
VITTORIA. È proprio vero che gli opposti
si attraggono. E non solo in amore. Un
mariage del gusto, perfetto e, per certi
aspetti, anche sorprendente e inusua-
le, è quello che ha visto unire in degu-
stazione un vino fermo, secco, rosso e
sicilianissimo, come il Cerasuolo con
le bollicine.

"Abbiamo voluto creare un ponte i-
deale tra le due storiche Dogc " sottoli-
nea Salvo Faviana che, insieme a Sal-
vatore Minardi, presidente Onav di
Ragusa e a Raffaele Cali, è stato l'idea-
tore dell'incontro che tra il 're' delle
bollicine in Italia e il 'principe' rosso di
Sicilia è avvenuto nel corso di una se-
rata di grande charme ed eleganza.
"Abbiamo voluto fare incontrare il Ce-
rasuolo di Vittoria e il vino spumante

Ferrari in un contesto particolare co-
me l'atrio di Palazzo Calì". A comple-
tare il 'quadro' un gustoso menu cura-
to nei dettagli dallo chef Salvo Nica-
stro. "Quando si sbarca in una zona del
vino, i manager stappano e sperano in
un voto positivo degli estimatori" sot-
tolinea Grossi incassando i compli-
menti della vigneron ispicese, France-
sca Curto, presente per l'occasione al-
la cena. "La gamma di vini Ferrari è il
top della produzione spumantistica
in Italia - sintetizza la produttrice vi-
nicola - la degustazione a Vittoria con
la generosa cena di Salvo Nicastro è
stata un'occasione più unica che rara".
Nella foto da sinistra Faviana, Calì,
Curto, Grossi e Minardi.

DANIELA CITINO

Voto di scambio politico mafioso e corruzione
elettorale a Vittoria, il pm: «Tutti a giudizio»

I BLITZ. Giro di vite di vigili urbani e Gdf METTI UNA SERA UNA CENA A PALAZZO CALÌ
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Operazione Exit poll
Nessuno stralcio
«Aiello mai indagato»L’ALLEANZA. In

riferimento alla
tornata elettora-
le del 5 giugno
2016 in cui gli in-
vestigatori ipo-
tizzano che il ba-
cino elettorale
dei fratelli Giu-
seppe e Fabio
(foto) Nicosia
fosse quello dei
dipendenti della
Tekra (l’impresa
che gestiva la
raccolta dei ri-
fiuti), emerge un
rilevante tassel-
lo politico: i Ni-
cosia sosteneva-
no il candidato a
sindaco Giovan-
ni Moscato e
chiedevano ai
loro sostenitori
di fare altrettan-
to scaricando la
candidata del Pd
Lisa Pisani e so-
prattutto pun-
tando un im-
prenscidibile o-
biettivo: la scon-
fitta di Aiello.

Insediamenti produttivi
la Giunta approva
il piano attuativo dei Pip
e apre il dibattito in aula
Ispica. Il sindaco Muraglie: «Un passo decisivo
per la realizzazione della zona artigianale»

GIUSEPPE FLORIDDIA

ISPICA. Giovedì mattina la Giunta
Municipale, su proposta tecnica
dell'Ufficio Urbanistica nella perso-
na dell'architetto Salvatore Guar-
nieri, con regolare atto deliberativo,
ha approvato il progetto di ‘‘Piano
Attuativo della Zona D2-2’’ redatto
dall'ingegnere Vincenzo Arancio
‘‘per la realizzazione dell'area per
gli insediamenti produttivi (Pip)’’.
La Giunta nell’atto deliberativo ha
evidenziato che l’Ufficio del Genio
Civile ha rilasciato parere favorevo-
le, assieme all’Asp numero 7 di Ra-
gusa Ufficio Igiene edilizia, al Setto-
re V Lavori pubblici del Comune, al
Settore numero VII Servizi alla Città,
alla conformità urbanistica del VI
Settore Assetto territoriale. Nella
redazione della delibera è stato te-
nuto nel debito conto anche il Piano
Regolatore Generale vigente appro-
vato con decreto assessoriale nu-
mero 135 del 2 agosto 1979. Un atto
importante che arriva dopo il de-
creto di non assoggettabilità alla
Valutazione Ambientale Strategica.
L' estensione complessiva della zo-
na artigianale pari ad Ha 25,50 di cui
la parte da destinare ad ‘‘insedia -
menti produttivi’’ è di Ha 12,88. Si
legge in una nota da Palazzo di Cit-
tà: ‘‘Le richieste degli operatori am-
montano a mq 113 mila 800 di lotti
artigianali per un numero di 63 Uni-
tà Produttive Locali. La fase di attua-
zione implica costi per un milione e
500 mila euro da attingere dai Fondi
ex Insicem ai sensi della legge regio-
nale numero 6/2001’’.

La parola passa adesso al civico
consesso ispicese che dovrà proce-
dere all’approvazione di quanto de-
liberato dalla Giunta municipale,
nel corso della prossima seduta

consiliare. Dichiara il primo cittadi-
no ispicese Pierenzo Muraglie: "Un
passo decisivo per la realizzazione
della tanto attesa zona artigianale
che consentirà alle nostre aziende
di essere ancora più competitive e
pronte a rispondere alle esigenze di
mercato. Viviamo un momento par-
ticolarmente positivo sotto l'aspet-
to amministrativo perché iniziamo
a raccogliere i frutti di tanto impe-
gno. Continuiamo a lavorare con-
cretizzando gli impegni assunti con
la città". Gli fa eco il presidente del

Consiglio comunale, Giuseppe Roc-
cuzzo: ‘‘Abbiamo lavorato molto in
questi mesi con l’obiettivo di porta-
re a compimento la Zona Artigiana-
le, che rappresenta una grande ope-
ra da realizzare e che servirà come
fondamento per lo sviluppo delle
attività produttive del nostro terri-
torio così come del comprensorio.
Nascerà a ridosso del tracciato au-
tostradale, a pochi chilometri dal
porto. Costituirà un valore aggiunto
per le imprese ispicesi. Non inten-
diamo perdere tempo entro i pros-
simi 8 giorni verrà convocato il Con-
siglio Comunale. Consegneremo al-
la città la Zona Artigianale e conti-
nueremo a lavorare per rispondere
sempre e concretamente alle istan-
ze delle imprese e degli artigiani’’.

FRANCA ANTOCI

VITTORIA. E il candidato Francesco
Aiello? «Non è stato indagato -
confermano i magistrati - né sono
emersi profili di rilevanza penale a
suo carico». Era il 22 settembre del
2017 quando già in conferenza
stampa i magistrati Alessia Minicò
e Valentina Sincero con i procura-
tori catanesi Carmelo Zuccaro e
Carmelo Petralia, esclusero il coin-
volgimento nell’operazione Exit
poll dello storico sindaco vittorie-
se Francesco Aiello che in proposi-
to dichiarò: «Io invece, ritengo di
essere stato colpito, travolto e af-
fondato nello stesso momento in
cui sono stato accomunato ad "al-
tri", in una vicenda che non mi ha
minimamente riguardato. Tanto è
vero, e chi ha buona memoria lo
ricorderà certamente, che in diver-
si comizi, ho "urlato", come sono

solito fare io quando mi capita, che
se avessi voluto, avrei potuto stra-
vincere le elezioni amministrative,
e non al ballottaggio. Però, io vole-
vo vincere con i voti dei cittadini di
questa città ed è proprio per que-
sto che su di me, non solo non ha
piovuto, ma non è caduta nemme-
no una sola goccia di acqua». Nes-
suno stralcio sarebbe possibile
pertanto da un processo nel quale
Aiello non c’entra nulla così come
emerge già dai fascoli delle indagi-
ni. Indagini eseguite dalla Guardia
di finanza e dal Nucleo di polizia
tributaria di Catania sullo scambio
di voti politico-mafioso rivelato
dai pentiti vittoriesi Rosario Avila
e Biagio Gravina, che rivelano un
sistema elettorale sostenuto da un
giro di richieste finalizzate all’ot-
tenimento di somme di denaro,
posti di lavoro e appalti attraverso
l’elezione dell’uno o dell’altro can-
didato. Una partita giocata all’in-
terno di una delle strutture por-
tanti dell’economia locale e non
solo come il mercato ortofrutticolo
di contrada Fanello, e di associate
come l’Emaia e l’Amiu, gestite dal-
l’Amministrazione comunale e
quindi potenziali serbatoi cliente-
lari.

E mentre la Commissione prefet-
tizia ha concluso l’indagine interna
a Palazzo Iacono e nulla finora tra-
pela sull’eventuale decisione di
scioglimento del Consiglio comu-
nale vincolato all’accertamento di
infiltrazioni mafiose, la chiusura
dell’inchiesta «Exit poll» prelude
all’apertura di un processo che
parte dalla pesante conferma del-
l’impianto accusatorio. Fabio Nico-
sia, consigliere comunale dimesso
proprio per l’accusa di scambio di
voto politico mafioso, dovrà ri-
spondere del 416 ter con Raffaele
Di Pietro e Giombattista Puccio tra
i quali la Procura documenta asso-
ciazione e connivenza con la stid-
da e cosa nostra. Di corruzione e-
lettorale è accusato Giuseppe Ni-
cosia, fratello di Fabio ed ex sinda-
co, e Giovanni Moscato, attuale
sindaco della città del quale l’op-
posizione chiede le dimissioni a
prescindere quale gesto politico
trasparente. E in attesa della deci-
sione del gip, giustizia e politica si
inseguono e aprono una lunga sta-
gione di veleni.

L’INCHIESTA
Le infiltrazioni della mafia
dal mercato al Comune

E’ di venerdì scorso il sequestro preventivo di beni per
45 milioni di euro nei confronti di Giambattista Puccio,
legato sia alla stidda che a cosa nostra, ritenuto il boss
degli imballaggi per ortofrutta del territorio ipparino.
L’interesse delle organizzazioni criminali mafiose nelle
competizioni elettorali non ha certo bisogno di prove
per essere acclarato. «Nonostante in un primo
momento - sostiene la Procura - Fabio Nicosia
sembrava non essere stato considerato come
destinatario dei voti del clan per le ultime elezioni, sia
l’arresto di Ventura che la vicinanza a Raffaele Giunta e
Venerando Lauretta, consentivano un cambio
repentino di programma. In realtà le infiltrazioni del
clan avevano sempre accompagnato le
amministrazioni Nicosia dal 2006 al 2016».
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le regole. Perché questo significa
far crescere le varie fasce della
popolazione, anche cultural-
mente, senza drogare l’e c o n o-
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«Quindi siamo stati rigettati
dalla coalizione Spataro. Non
riconosciamo nessun soggetto
nella sua proposta di Giunta
confacente al nostro
programma. Noi non votiamo
Spataro». Secco stringato ma
definitivo il whatsapp che
Pippo Digiacomo ha inviato ieri
mattina per ribadire la
conlusione di ogni possibile
alleanza tra lui e il candidato
sindaco Filippo Spataro che il
prossimo 24 giugno andrà al
ballottaggio contro la candidata
del centrodestra Maria Rita
Schembari.
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operazione dei Carabinieri di
Ispica che intervenendo
tempestivamente nella
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arresto 5 malviventi di origine
catanese intenti a rubare frutta
da un terreno privato’’.
Un'azione ‘‘efficace posta in
essere dagli uomini del
Comandante Di Mauro che
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gli imprenditori agricoli che
non vedono sfumare i tanti
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